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IL FESTIVAL. Il MystFest compie quindici anni e fa festa ricordando Lon Chaney 
«•••C* w y f * ^ * * 
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A destra Lon Chaney nel film 
•Il fantasma dell'Opera». 

Sopra, Il logo del Festival 
disegnato da Leonardo Cemak 

L/airitO noli fà il mostro 
MystFest anno XV. Il festival del giallo e del mistèro festeg
gia i suoi tre lustri con un'edizione che il direttore Gian 
Piero Brunetta dedica alla «mostruosità». Mostri letterari e 
mitologici/mostri del cinema e della realtà.'Dibattiti e 
convegni, ottanta film tra concorso e retrospettive, omaggi 
vari e uno spazio video non le novità Rcs. Sette giorni dal 
26 giugno al 2 luglio, e gran finale con Verdone, Sordi, Or
nella Muti e lo Zampano felliniano Anthony Quinn. 

MICHELE ANSELMI 

ne. L'idea, per dirla con il sindaco 
. Gian Franco Micucci e l'assessore 
., alla Cultura Giovanna Piccioni, «e 
_di spalmare iHestival su tutta la cit-
"tà». unendo" ràpp'rpfdndimento 
- culturale alla oromozione turistica 
.: (in segno di buona volontà gli al-
;' bergatori di Cattolica hanno accet- ! 
.'tato di accogliere gratis almeno 

; due ospiti a testa). . ;: • . ' r 
Annuncia Brunetta al «popolo 

- dei mystfestici»: «Cercheremo di 
,*. capire come si è sviluppata la pcr-
';• cezione del mostro e della mo-
• struosità partendo dalle coneczio-
.• ni del mondo antico, secondo le 
• quali i mostri si trovavano oltre il 
- dominio del visibile, per poi con-
7 fluire, grazie al progressivo allar-
,. garsi della conoscenza del mondo, 
• in spazi in cui orizzonti reali e oriz

zonti onirici tendevano a coesiste-
\" re». Insomma dai Ciclopi alle Sfin-
• gi, dai Panozi agli Sciapodi, da : 
4. Hannibal the Cannibal al mostro di , 

Firenze, che forse non è Pacciani : 
: ma comunque non ha bisogno di : 
' virgolette o di alibi psicoanalitici, E ' 
• DOI, naturalmente, i mostri nella 

• ROMA. Con gli anni, il direttore 
del MystFest è diventato più spirito
so e rilassato. Esattamente come il 
Fantomas~.disegnato„da,_Cem,ak.. 
che figura sul logo del festival Se 
nel 1993, l'uomo mascherato in 
frac osservava perplesso un mare 
procelloso, quest'anno lo vediamo 
tranquillamente intento a prendere 
il sole sotto l'ombrellone: in mano 
un catalogo con Lon Chaney in co
pertina. Il festival del giallo e del 
mistero di Cattolica compie quin
dici anni, e festeggia i tre lustri di vi- ; 
ta con un'edizione di lusso tutta ] 
dedicata ai «mostri», a quelli del- • 
l'immaginario e a quelli della real
tà. Tema non scontato, anche se in 
linea con la filosofia «trasversale» 
della rassegna cattolichina, pilota
ta dal '91 dal professor Gian Piero 
Brunetta: cinefilo esimio nonché • 
studioso del «muto» e docente uni
versitario. All'inizio titubante, il di
rettore ci ha preso gusto a fare il fe
stival, e bisogna riconoscere che il 
Comune di Cattolica, principale 
azionista, non ha lesinato mezzi e 
sostegno. Settecento milioni, coi 
tempi che corrono, sono una bella 
cifra per un festival che dal 25 giu
gno al 2 luglio presenterà global
mente, tra concorso, retrospettiva 
e omaggi, oltre ottanta film e orga
nizzerà una decina di convegni e 
incontri di studio. «,. '•;.•,-' ->•:. 

L'appuntamento è, per l'ultima 
volta, al cinema Ariston, perché 
dal prossimo anno entrerò in fun
zione un nuovo Centro congressi e 
altre due sale saranno a disposilo- ' 

Girerà «Golden Eye» 

Brosnan neo-007 
Vienedallìrlànda 
sostituisce Dalton 

' • Doveva essere Mei Gibson, poi Daniel Day Lewis, 
poi Gaty Oldman. Alla fine la signora Barbara Brocco-
ii, erede del grande produttore che insieme a Salzman 
lanciò al cinema 007, ha deciso per Pierce Brosnan: 
sarà lui a rinverdire i fasti dell'agente con licenza d'uc- : 
cidere uscito dalla fantasia di lan Fleming, Scelta giu
sta? Chissà. Certo, questo quarantunenne irlandese ' 
dal fisico asciutto e dal volto seducente non ha il cari-

. sma del primo Bond, ma nemmeno Sean Connety.' 
-, agli albori degli anni Sessanta, aveva il carisma di 

Sean Conncry. Quindi: diamo tempo al tempo. Visto 
in fotografia, Brosnan sembra più duro di George La- • 
zenby, più scattante di Roger Moore e più sexy di Ti- ; 
mothy Dalton, l'ultimo ad aver indossato i panni del 
mitico agente con esiti commerciali non proprio tra
volgenti (ora è alle prese con il seguito di Via col ven
to) . Magari è tempo che Bond vada in pensione: tren-
t'anni sono tanti anche per il più coriaceo e duraturo ; 
degli eroi di celluloide. Le cose cambiano, i muri crol
lano, l'Orso Sovietico ha perso il pelo e gli artigli, le 
spie oggi sono diventate impiegati della manipolazio- ' 

scienza, nel senso dell'ibridazione 
: tecnologica, e i mostri della vec
chia e nuova commedia italiana: 
non a caso, l'ultimo giorno del fe
stival, una bella fetta di cinema ita
liano prenderà spunto dal glorioso 

, film di Dino Risi per festeggiare Al-
• berto Sordi e Carlo Verdone, i quali 
hanno assicurato la loro presenza. : 

Saranno oltre trecento, tra attori, ' 
registi, relatori e giornalisti, gli ospi
ti di questo MystFest che sfodera in 
apertura una curiosità per cinefili: 
Return to Glennascaul, una breve 
storia di fantasmi supervisionata e 
interpretata nel 1951 da Orson 

\ Welles, Caro a Bogdanovich e dato 
! per perduto, il mediometraggio é 
stato ritrovato dal produttore Ri
chard Gordon, eminenza del gene
re e membro della giuria intema
zionale affianco alle italiane Moni-

" ca Bellucci e Francesca Marciano 
, al francese Gérart Mordillat e allo 
spagnolo Roman Gubern «Mi illu
do di divertirmi e di litigare in giu
ria», scherza la Marciano felice di 
essere affiancata dalla famosa top 
model: «Di solito le ragazze belle 

. sono condannate a svolgere un 
ruolo decorativo. Stavolta invece i 

' registi dovranno temere il giudizio 
di Monica». - .,.-••*-•••••• 

Dodici i film selezionati per il 
concorso, tra i quali - rivela Brunet
ta facendo un po' il mistenoso -
«un autentico .capolavoro» Do
vrebbero essere thriller non immc-

: diatamente di genere, in cui la su
spense o l'evocazione della paura 
allargano il concetto di mistero in 

' favore di una dimensione più psi
cologica, intimista. A parte Exolica 

di Atom Egoyan (Canada), visto a 
Cannes, sulla carta incuriosiscono : 
Don't Cali Me Frankie di Thomas ; 
Fucci (Usa), Taxi de nuit di Serge 
Leroy (Francia), The Roly Poly 
Man di Bill Young (Australia),. 
Againstlhe Wall del veterano-John • 
Frankenheimer (Usa) e natural
mente De Generazione, film collet
tivo siglato da dieci giovani autori : 
italiani, tra cui Asia Argento che ; 
debutta alla regia impaginando un ' 
suo sogno. Alla voce «Eventi spe
ciali», un dittico francese dedicato : 
al geniale artista Antonin Artaud 
(un documentano e un film di fin

zione diretti da Gérart Mordillat) e 
il tedesco BerufNeonaziài Winfred 
Bonengal, storia di un fanatico 
neonazista che , fa volantinaggio 
davanti a un lager (nega l'Olocau
sto). •.-.. ••• .-.-,v..v ... ..:...':•,;>;..',; 

Ma è soprattutto la retrospettiva 
dedicata a Lon Chaney, «l'uomo 
dai mille volti», il piatto forte del fe
stival. Diciannove film restaurati e 
riproposti a 35mm, con accompa
gnamento pianistico à la manière 
del cinema muto: un viaggio den
tro una «mostruosità» geniale e 
multiforme, un omaggio al più tri
ste dei cine-mostri 

Primefilm 
Quel tenero omicida 

E SE NASCESSE un «Bad Boy Bubby Fan Club»? Dovunque viene 
proiettato, il film di Rolf de Heer (coprodotto dall'italiano Dome
nico Procacci) suscita entusiasmi, applausi e consensi, instauran

do con lo spettatore una sorta di sintonia intensa e problematica, tipica 
delle esperienze «estreme». Vincitore del Gran premio speciale della giu
ria all'ultima Mostra di Venezia, Bad Boy Bubby mangeggia un materiale 
delicatissimo - un caso di demenza omicida - e lo trasforma in un apolo
go grottesco sulla libertà. Magari piace proprio lo stile programmatica
mente sgradevole che il quarantenne regista di Adelaide applica al corpo 
del suo protagonista (l'attore Nicholas Hope), facendone una sorta di 
Candido dei nostri giorni, un «ragazzo selvaggio» salvato dall'energia del 
rock e del sesso. -,..-•.•.••-..• • v : • - . . . . , , . 

«Ragazzo cattivo» secondo le convenzioni correnti, Bubby in realtà è 
un trentacinquenne inconsapevole cresciuto nel triste scantinato in cui 
l'ha recluso la religiosissima madre. Mai uscito da quelle quattro mura 
scorticate, con la scusa che fuori non si respira e serve la maschera a gas, 
il fanciullone ha risolto l'Edipo senza drammi: la virago lo lava, lo sbarba, 
lo nutre, in cambio lui soggiace pazientemente ai desideri sessuali di 
mammà. Fino al giono in cui non si rifa vivo il vecchio babbo, uno zozzo-
ne sedicente prete, che rivendica il suo posto in famiglia. Ingelosito, Bub
by ammazza i due genitori con un sistema già sperimentato involontaria
mente sull'amatissimo gatto: un foglio di cellophane sul viso che toglie il 
respiro. Se la prima mezz'ora ricorda un po' il Lynch stravolto di Erase-

rhead, tra orrori claustrofobia e 
Bad Boy Bubby • •'• X^X-.-L a . , miasmi post-industriali, con la fuga 
Regia Rolf de Heer '.'di Bubby dalla casa-prigione il film 
Sceneggiatura RolfdeHeer cambia registro e diventa perfino 
Nazionalità Australia, 1993 ? comico. Un po' come succedeva a 
Durata 100 mlnirtl?- .Chance il giardiniere», il picchia-
Personaggl ed Interpreti » u '• tello (geniale?) fa carriera in socie-

Mamma Clalre Benito a l e t t 0 a l primo colpo, una signora . 
Roma: Mignon in Mercedes gli paga dei dolci e lo 
Milano: Colosseo «Chaplln» scarrozza in città, un riccone gli 

procura dei vestiti da dandy, un ' 
gruppo rock lo ingaggia per scherzo e lui, salito sul palco, incanta la pla
tea urlando e muovendosi come un predicatore impazzito. E l'amore? Si 
concretizza nella persona di un'infermiera dal seno enorme specializzata 
in handicappati: lei 6 complessata perché si sente grassa, lui la libera da- . 
gli odiosi genitori col solito sistema del cellophane, e insieme daranno vi
ta a una bella e sorridente famigliola. •-, • ,*•-,;-•«.•••... :. . 

• Trasgressivo e maleducato, Bad Boy Bubby è un film che suscita sim
patia per quel suo sapersi muovere con leggerezza nei risvolti di una vi
cenda crudemente patologica. Bubby spiazza tutti con il suo sorriso ebe
te che diverte gli uomini, conquista le ragazze e allevia le sofferenze dei 
cerebrolesi: e lo stesso fa il regista, applicando un finale da favola roman
tica a quell'escursione nel disagio mentale, magari con una punta di bla
sfemo sarcasmo, Naturalmente è Nicholas Hope il punto di forza del film: 
adomato di una parrucca spelacchiata che nasconde due microfonini . 
capaci e amplificare ogni minimo rumore, il trentenne attore attraversa le 
sequenze più imbarazzanti con notevole adesione psico-fisica. Beato e 
incosciente, puro e sensuale, Bubby è un «diverso» che diventa «normale» 
senza doversi pentire di niente. Per questo, forse, piace tanto alle donne. . 

[Michele Anselmi | 

Plerce Brosnan 
è II nuovo 

'• James Bond 
(sostituisce 

Tlmothy Dalton) 

ne, come testimonia Les Patriotes, il film di Rochant 
sul Mossad passato a Cannes E invece sapete dove 
andrà immissione questo nuovo 007? A Mosca natu 
talmente, per investigare su un gigantesco traffico 
d'armi sviluppatosi all'ombra di Eltsin. Titolo Go/den 
Eye, dove l'aggettivo «dorato» potrebbe alludere al glo

rioso Goldlinger. • --V- .. . ; • : . : ! . . • . 
, • L'annuncio è stato fatto ieri a Londra, nel corso di 
una conferenza stampa alla quale il nco-Bond ha par
tecipato con il viso ancora adornato da una folta bar
ba. «Me la taglicrò», ha promesso, prima di annunciare 
un ritomo agli ingredienti originari della serie: un po' 
di tecnologia, un pizzico di humour britannico, sesso, 
tartine al caviale e tanta vodka. Piccola curiosità: pri
ma di trasformarsi nello scienziato del Tagliaerbeo nel 
bellimbusto che insidia la moglie di Robin Williams in 
Mrs. Doubtflre, Brosnan aveva interpretato un feroce 
killer al soldi dell'Urss nel film II quarto protocollo, dal 
romanzo di Forsythe. E 11 moriva per mano di Michael 
Caine, uno che di spie se ne intende, sin dai tempi di 
Funerale a Berlino OMiAii1 
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